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Bankitalia. Le disposizioni in arrivo

Magioriconffolli

subanche e clienti
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anilnlclclaggto

Ranieri Razzante
w Le banche avranno obbli-
ghi antiriciclaggio piùr invasivi
che si ripercuoteranno sul clien-
te: a chi apre un conto o fa
un'operazione verranno fatte
piìr domande e chiesti piìr detta-
gli da fornire in nome di una
maggiore trasparenza. Le ban-
che dowanno indagare meglio
su chi è il titolare effettivo e sul-
le deleghe. In generale, saranno
piìr scoraggiate dal portare
avanti rapporti poco chiari con
clienti che non collaborano.

Sono le principali conseguen-
ze delprowedimento ora sul si-
to dell'Authority che la Banca
d'Italia sta per adottare (si veda
<<Il Sole z4 Ore> del z6 ottobre).
Il documento impatta su orga-
rizzazione e assetto delle ban-
che e degli altri intermediari fi-
nanziari: individua in modo piìr
chiaro e renderesponsabilile fì-
eure che alllinterno delle ban-
óhe si dedicheranno all'antirici-
claggio. Il tutto passa attraverso
un coinvolgimento piìr diretto
di consigli di amministrazione,
collegi sindacali, organismi di
vigilanza: dowanno stilare e mo-
nitorare misure che prima dove-
vano sì deliberare,. ma non an-
che articolare e presidiare.

Il cda dowà adottare le strate-
gie sul contenimento del ri-
schio di riciclaggio, assicuran-
dosi che le funzioni operative e
di controllo abbiano ruoli distin-
ti e personale suffìciente. E do-
wà accertare che procedure e si-
stemi informativi consentano
sempre la corretta identificazio-
ne della clientela, I'acquisizione
e I'aggiornamento dei dati per
costruire i relativi profìli di ri-
$chio. E siccome I'Autorità par-
la esplicitamente di <individua-
zione delle motivazioni econo-
miche sottostanti ai rapporti in-
staurati e alle operazioni effet-
tuate>>, c'è da aspettarsi che Ie
domande rivolte al cliente che
apre irn conto o fa un'operaziq-

ne saranno pir) dettagliate. Cer-
to, non si può violare la pri-
vacy: le richieste di notizie de-
vono fermarsi a quello che il
cliente lrrole dichiarare, an-
che perché I'articolo z3 del de-
creto legislativo z3r/zoo7 (uí-
chiamato dal documento) sta-
bilisce che quando nonsi com-
pie <l'adeguataverifìca> il rap-
porto non va attivato. I collegi
sindacali dovranno fare con-
trolli piìr serrati e frequenti su
operato degli addetti all'antiri-
ciclaggio, funzioni di gestione
del rischio dell'intermediario,
coÍrettezza delle politiche
adottate, con inevitabili rifles-
si sulla governance dell'azien-
dae, se sipensa apiccoli istitu-
ticome lebanche dicredito co-
operativo, su soci e clientela.

L'organismo di vigilanza po-
trà accedere <senza limitazio-
ni>> a tutte le informazioni rile-
vanti e presso tutte le funzioni
aziendili. viè però qualche dub-
bio che possa ottenere il fascico-
lo di una segnalazione sospetta
a carico di cliente. Nell'impresa
finanziaria sarà creata una fun-
zione ad hoc per I'antiriciclag-
gio: finora non tutti gli interme-
diarine erano dotatiperché non
obbligatoria. Spesso il delegato
all'antiriciclaggio si serve di ri-
sorse di altri uffici, o all'interno
delle funzioni di controllo (in-
ternal audit e complionce) sono
individuate delle persone dedi-
cate alla prevenzione di questo
rischio. Questa possibilità rima-
ne purché si norniniun respon-
sabile della supervisione.

Controlli più stringenti an-
che sul rispetto delle norme da
parte di promotori finanziari,
.agenti di assicurazione, media-
tori creditizi: di conseguenza, il
loro rapporto con il cliente an-
drà impostato con maggior rigo-
re. L'inadempimento dell'opera-
tore porterà all'interruzione del
rapporto con I'intermediario.


